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Foggia, tocca a Limone
il più giovane d’Italia
«Un ecosistema digitale
per lezioni più moderne»

ANNA LANGONE
l FOGGIA. Si è insediato a Foggia il rettore

più giovane d’Italia. È Pierpaolo Limone, 44
anni, sposato con una docente dell’Università di
Bari e padre di due bambini, resterà in carica
per i prossimi sei anni.

Già direttore del dipartimento di Studi uma-
nistici, figlio d’arte (suo padre è l’ex rettore
dell’Università del Salento, Oronzo Limone), il
nuovo capo dell’Università di Foggia ha subito
annunciato una rivoluzione: scompariranno le
«vecchie» lezioni frontali e docenti e studenti
entreranno tutti a far par-
te di un ecosistema di-
gitale, l’inizio di un pro-
cesso di apprendimento
innovativo e attuale.
L’obiettivo è arrivare
quanto prima alla «ma-
nutenzione e al ripensa-
mento di tutti i corsi di
laurea», dice Limone. An-
nunciata anche la costi-
tuzione di un ufficio pro-
getti per captare i finan-
ziamenti europei, incentivare l’attività di ri-
cerca che è già punta di diamante dell’Ateneo ma
che potrebbe attrarre, con maggiori risorse,
talenti dall’estero.

Ieri mattina nell’aula magna di Giurispru-
denza il passaggio del testimone, simboleggiato
dalla consegna del sigillo a Limone da parte di
Maurizio Ricci, giuslavorista, ordinario appun-
to a Giurisprudenza, in carica dal 2013. Ricci ha
detto di lasciare un Ateneo virtuoso, che durante
il suo mandato ha visto aumentare il Fondo di
finanziamento ordinario dello Stato passato da
35 a 41 milioni, mentre è calata dall’83 al 70,04%
la spesa per il personale e, grazie ai punti
organico guadagnati, l’Università di Foggia po-
trà presto bandire concorsi per 60 assunzioni
nell’area medica. In saldo positivo anche le
nuove iscrizioni: quest'anno oltre 300 matricole
in più sulle 3.161 dell'anno scorso. Merito dei
nuovi corsi di laurea che puntano all'occu-
pabilità, ma anche di scelte come la doppia
carriera studente-atleta in cui Foggia è pioniera
in Italia.

Il professor Limone
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l Tanta gente a quella che do-
veva essere una conferenza stam-
pa e si è trasformata in una ce-
rimonia solenne. Pioggia di clic e
selve di telecamere per il terzo pas-
saggio di consegne fra capi di
UniFg che il primo magnifico e
cofondatore dell’Università, Anto-
nio Muscio, si augura di rivivere
tra sei-dodici-diciotto anni. Pren-
de la parola a sorpresa chiamato
dalla prof. Sinigaglia e risponde
con questa battuta. Annuncia su-
bito tante innovazioni Pierpaolo
Limone, il rettore che s’insedia
trasferendosi da Studi umanistici
(che dirigeva) al sesto piano di Pa-

lazzo Ateneo. Gli obiettivi dei
prossimi tre mesi: un Ufficio pro-
gettazione per intercettare i bandi
europei e la trasformazione delle
lezioni frontali, «Sono inattuali -
dice il rettore più giovane d’Italia -
gli studenti dovranno entrare a far
parte di un ecosistema digitale e
cambierà, con l’apprendimento,
anche il processo di insegnamen-
to». L’implementazione della ri-
cerca altro punto forte: «Qui vi
sono ricercatori eccezionali, do-
vremo creare per loro condizioni
migliori, intercettare maggiori ri-
sorse così da attrarre talenti anche
dall’estero». Di pari passo vanno

l’ulteriore sviluppo dell’interna-
zionalizzazione e il miglioramen-
to della didattica, da realizzare
«Con un lavoro di manutenzione e
ripensamento - puntualizza il ret-
tore - di tutti i corsi di studio».

Il collante sarà la partecipazio-
ne, che il prof. Limone vuole pro-
muovere a tutti i livelli, fra le com-
ponenti dell’Università e con
l’esterno, aprendo l’Ateneo e le sue
strutture, ad esempio, all’attivo
mondo delle associazioni. Nei pro-
grammi a breve anche la promo-
zione della legalità nelle scuole,
con l’impegno dei pedagogisti
UniFg. [a.lang.]

FOGGIA
Il prof.
Pierpaolo
Limone e
l’aula di
Giurisprudenza
affollata come
non mai Foto
Maizzi

I PRIMI TRE MESI IL RETTORE ANTICIPA: «DOCENTI E STUDENTI DOVRANNO ENTRARE A FAR PARTE DI UN ECOSISTEMA DIGITALE». ATTRARRE TALENTI DALL’ESTERO

Limone: «Intercettare i bandi europei
e trasformare le vecchie lezioni frontali»
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L’ANNUNCIO DEL NEO-MAGNIFICO

I prorettori
sono Sevi
e Carrieri

l Come anticipato alla «Gazzetta», il
rettore Pierpaolo Limone sarà affian-
cato da due vice: i prorettori Agostino
Sevi e Giuseppe Carrieri. Direttore
uscente del dipartimento di Scienze
Agrarie, degli Alimenti e dell’Ambien -
te, (dove subentra l’ex prorettore Mi-
lena Sinigaglia), ordinario di Elementi
di zootecnia generale e di fisiologia zoo-
tecnica, Sevi, per la prima volta nella
storia di UniFg, è un prorettore eletto
insieme al rettore. Ha infatti cofirmato
il programma con Limone, che lo ha
investito della carica prima delle urne.
«Mi auguro che l’Ateneo riesca a svol-
gere un’azione di trascinamento verso
il territorio», ha detto Sevi. Appartiene
al dipartimento di Scienze Mediche e
Chirurgiche ed è ordinario di Urologia
Giuseppe Carrieri, il chirurgo che cir-
ca un anno e mezzo fa firmò il primo
trapianto di rene a Foggia. Carrieri
rappresenta concretamente il dialogo
che Limone dice di voler rinsaldare
con l’area medica, la componente che
ha sostenuto il suo antagonista alle
elezioni di luglio, il prof. Lorenzo Lo
Muzio, direttore del dipartimento di
Medicina clinica e sperimentale. «Con-
divido l’orientamento del rettore Li-
mone di governare UniFg in condivi-
sione con tutti», ha detto Carrieri.
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NOVITÀ CHI È OCCUPATO IRREGOLARMENTE E DICHIARA ALL’INPS DI ESSERE DISOCCUPATO COMMETTE IL REATO DI FALSITÀ IDEOLOGICA

Costerà sempre più caro
tenere personale «in nero»
Maxi-sanzione fino a 36mila euro per ogni lavoratore irregolare

Un incentivo di 30 euro
ai genitori che acqui-
steranno i seggiolini
antiabbandono per il

trasporto in auto dei bambini d’età
inferiore ai quattro anni, è pre-
visto dal Governo da marzo del
prossimo anno. L’apposito sedile
che accoglierà i bambini dovrà
essere dotato di un allarme che
avrà il compito di prevenire l’ab -
bandono dei piccoli, attirando l’at -
tenzione del conducente con se-
gnali visivi o acustici. Questo al-
larme potrà già essere incluso nel
seggiolino, oppure potrà essere ac-
quistato a parte per poi essere
abbinato al modello che già si
possiede.

Coloro i quali non rispetteranno
la legge dovranno fare i conti con
una sanzione amministrativa
compresa tra gli 81 e i 326 euro,
oltre alla decurtazione di 5 punti
sulla patente.

Partirà il 1° gennaio 2020, il
documento unico di circolazione.
Sostituirà e sintetizzerà in un solo
documento sia la Carta di Cir-
colazione che il Certificato di Pro-
prietà, rilasciati rispettivamente
dalla Motorizzazione Civile e dal
Pubblico Regi-
stro Automobili-
stico gestito
dall’ACI. Nel
nuovo documen-
to saranno con-
tenuti i dati tec-
nici e di intesta-
zione del veico-
lo, nonché le al-
tre informazioni validate dal PRA
inerenti la situazione giuridico pa-
trimoniale del mezzo e la ces-
sazione dalla circolazione conse-
guente alla sua demolizione o alla
sua definitiva esportazione all'e-
stero. Verranno riportate, inoltre,
le informazioni sulla presenza di
privilegi e ipoteche, di provve-
dimenti amministrativi e giudi-
ziari che incidono sulla proprietàe
sulla disponibilità del veicolo, an-
notati presso il PRA. Ancora, il
DUC conterrà i dati relativi a
eventuali provvedimenti di fermo
amministrativo.

Costerà sempre più caro tenere
lavoratori in nero. Il datore di
lavoro, infatti, rischia una maxi
sanzione pecuniaria che può rag-
giungere anche i 36mila euro per
ogni lavoratore occupato in modo
irregolare. L’importo viene cal-
colato in base ai giorni effettivi di
lavoro per ciascun lavoratore ir-
regolare e con un aumento del 20%
in caso di impiego di lavoratori
stranieri sprovvisti di regolare
permesso di soggiorno o minori in
età non lavorativa. Quando la som-
ma indebitamente percepita è pari
o inferiore a euro 3.999,96 si ap-
plica solo la sanzione ammini-
strativa o il pagamento di una
somma di denaro da euro 5.164 a
euro 22.822, tale sanzione non può
comunque superare il triplo del
beneficio conseguito.

Il lavoratore occupato in nero
che abbia reso all’Inps o al centro
per l’Impiego la dichiarazione cir-
ca il proprio status di disoccupato,
rischia una condanna per il reato
di «Falsità ideologica commessa
dal privato in atto pubblico».

Arriva anche per il 2020 il bonus
cultura per i diciottenni. Si tratta
di un’erogazione di 500 euro per
spese culturali. 160 milioni di euro
lo stanziamento previsto, com-
prensivo della somma riveniente
dai bonus non ritirati nel passato.
Il bonus si richiede per via te-
lematica, tramite la piattaforma
18app, disponibile anche su smar-
tphone e tablet in versione di app

scaricabile. Per accedere a 18app è
necessario essere in possesso delle
credenziali SPID - Sistema Pub-
blico di Identità Digitale. Si ri-
chiede il codice SPID; si esegue
l’iscrizione a 18app; serve poi as-
sicurarsi dell’accredito dei 500 eu-
ro (in automatico); e, infine, si
potrà utilizzare il bonus cultura
negli esercenti secondo le moda-
lità indicate su 18app. Si potranno
acquistare: biglietto per cinema,
concerti o eventi culturali, libri,
ingresso musei, monumenti e par-
chi, spettacoli teatro e danza; e
ancora corsi di musica, di teatro o
di lingua straniera.

DEVI SAPERE -Il pranzo di noz-
ze va pagato anche se gli sposi non

sono contenti del
servizio di risto-
razione . Lo ha sta-
bilito la Cassazio-
ne che ha negato il
risarcimento del
danno non patri-
monialea una cop-
pia di sposi che, a
causa della pessi-

ma qualità del cibo e del servizio,
si sono visti rovinare dalla s.r.l
incaricata il banchetto di nozze.
Gli Ermellini, contrariamente a
quanto affermato dai ricorrenti,
hanno precisato che «il danno non
patrimoniale da “banchetto rovi-
nato” deve essere provato nello
specifico poiché non è intrinseco
all’inadempimento della prestazio-
ne». Contenti o scontenti gli sposi
devono quindi pagare per intero
chi ha organizzato loro la festa di
matrimonio e, se proprio hanno
qualcosa da ridire, devono spor-
gere denuncia entro i 60 giorni
previsti dalla legge.

Tenere gli animali in catene è
reato. L’ha deciso la Cassazione
che ha confermato la condanna nei
confronti di un gestore di un circo
ritenuto responsabile di aver te-
nuto alcuni elefanti legati con ca-
tene che limitavano i loro mo-
vimenti più elementari. Secondo
gli Ermellini tenere gli animali
così legati, è reato perché si tratta
di una condizione non compatibile
con la loro natura e perché causa
di sofferenze.

Per la Cassazione integra il rea-
to di disturbo alle persone far
cantare i propri galli di giorno e di
notte ignorando le lamentele degli
altri condomini. Singolare la vi-
cenda. I galli e le galline, tenuti
dall’imputato nel cortile condo-
miniale cantavano di giorno e di
notte, alla vista della luce na-
turale, dei lampioni e dei fari delle
automobili. Questa situazione,
prolungatasi nonostante le pro-
teste degli altri abitanti del con-
dominio e i richiami formali
dell’amministratore, provocava
non pochi disagi ai condomini
«impedendo loro di dormire re-
golarmente e di compiere durante
il giorno le ordinarie attività do-
mestiche senza fastidi» al punto
che una di loro ha deciso di cam-
biare casa.

LA PUNIZIONE DEI FURBETTI
-Offrivano on line prodotti che non
erano disponibili, non consegna-

vano quindi ai consumatori la
merce da questi acquistata, né
restituivano le somme versate no-
nostante i reiterati reclami e gli
annullamenti degli ordini. Per
questo motivo l’Antitrust ha ir-
rogato sanzioni per complessivi i
515mila euro a tre società operanti
nella vendita onlinedi apparec-
chiature elettroniche per teleco-
municazioni e di altri componenti
attraverso i rispettivi siti azien-
dali Tecnotrade S.r.l.s. è stata san-
zionata con una multa di 65.000
euro , HP Group S.r.l. con 200000,
Tiger Group S.r.l. con 250.000.

16000 euro di multa sono stati
inflitti dall’Autorità alla società
Mailtrade che aveva promosso sul
sito UNILIBRO la vendita di beni
anche non presenti nel suo ma-
gazzino. La scritta «disponibile in
3/5 gg» induceva il consumatore a
ritenere che i 3/5 giorni fossero un
termine massimo entro il quale
ricevere il bene acquistato. Mail-
trade poi stabiliva caso per caso se
riconoscere o meno il diritto di
recesso per ordini inferiori ai 50
euro .

DAL MONDO DELLE ASSO-
CIAZIONI -Federconsumatori di
fronte alla volontà del Governo di
adottare provvedimenti tesi a cal-
mierare le tariffe delle polizze di
assicurazione estremamente one-
rose e sproporzionate rispetto alla
media nazionale, chiede l’adozione
del premio base uniforme. Con la
tariffa base unica, infatti, si ope-
rerebbe solo una redistribuzione
del rischio senza premiare l’au-
tomobilista virtuoso. Per abbas-
sare le polizze secondo l’associa -
zione invece è necessario dare
maggiore rilevanza alla premialità
dei comportamenti corretti: in
questo modo si avrebbe il doppio
vantaggio di far abbassare le ta-
riffe e aumentare la sicurezza sulle
strade. Inoltre è fondamentale cal-
mierare le polizze per contrastare
il fenomeno della circolazione di
vetture prive di copertura.

BONUS CULTURA
I diciottenni hanno diritto
a 500 euro da richiedere

tramite «18App»
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URBANO ED EXTRAURBANO
In Capitanata una riduzione di 1,8 milioni
di chilometri di servizi minimi (obbligatori)
fra urbano ed extraurbano, il taglio più forte

NESSUNA GARANZIA SUL FUTURO
Filt Cgil e Fit Cisl: «Giannini non può garantire
che fra 5-6 anni le linee aggiuntive non saranno
toccate. Se è così sicuro le dia a Bari e Lecce»

«Così perdiamo chilometri e lavoro»
I sindacati contro la Regione: «La storia dei servizi aggiuntivi non ci convince»

MASSIMO LEVANTACI

l Servizi minimi e servizi ag-
giuntivi, sta tutta qui la differenza
nel trasporto pubblico locale dal
prossimo anno. I primi sono ob-
bligatori, riconosciuti dallo Stato e
dunque garantiti con fondi del Tra-
sporto pubblico nazionale, vincolati
per nove anni, quanto cioè dura il
piano che sta per essere approvato. I
servizi aggiuntivi sono invece rim-
borsati dalla Regione dal suo bi-
lancio, avranno anch’essi una de-
stinazione univoca e finanziati pri-
ma per tre anni nelle more del
bilancio regionale, poi questa spesa
sarà obbligatoria per le giunte che
verranno fino al compimento del
nono anno. Così in Capitanata dal
2020 (le gare dovrebbero concludersi
a giugno) avremo collegamenti ur-
bani per 1 milione 576mila chilo-
metri (su 5 milioni 760mila) finan-
ziati con somme aggiuntive. Con-

siderando pure l’extraurbano la con-
versione di servizi minimi, classi-
ficati dalla Regione come aggiuntivi,
sale a 1,8 milioni di chilometri (vedi
scheda riepilogativa a fianco): è que-
sto il taglio (così come lo definiscono
senza remore i sindacati) o riclas-
sificazione che dir si voglia più ac-
centuato tra tutte le province pu-
gliesi.

C’è la necessità di abbattere i costi,
lo dice una legge dello Stato vecchia
di vent’anni che in Puglia è stata
sempre bypassata. Ora non più. Per
la Regione tuttavia «non cambia nul-
la», non si stanca di ripetere l’as -
sessore Gianni Giannini. I sindacati
di Cgil, Cisl e Uil però non sono dello
stesso avviso e vorrebbero che la
«Regione uscisse allo scoperto».

«Il milione e mezzo di chilometri
su collegammenti urbani finanziati
con somme aggiuntive - spiega Fabio
Lomuzio sindacalista della Fit Cisl -
non avrà vincoli di cassa. Faccio un
esempio: se la Regione, non dico fra
tre anni che è il limite di piani-
ficazione programmabile, ma fra 5-6
si trovasse in difficoltà finanziarie o

Servizi minimi
A Foggia il taglio più vistoso

aumenti a Bari, Brindisi e Lecce
In base al piano di riorganizzazione

del trasporto pubblico locale definito
in Regione relativo ai “livelli di servizio
minimo” la provincia di Foggia avrà
una decurtazione in termini di chilo-
metri sul trasporto pubblico pari a
1.811.295 chilometri per effetto dei
234.657 km trasferiti dai “minimi” agli
aggiuntivi sull’extraurbano e di
1.576.638 chilometri di servizi minimi
perduti sull’urbano. Vediamo qual è la
situazione nelle altre province: perdo-
no servizi minimi gli Ato della Bat
(-1.008.313) e di Taranto (-812.452).
Aumentano i chilometri invece negli
Ato di Bari (1.647.238), Brindisi
(408.720), Lecce (1.123.214). La Regio-
ne parla inoltre di cofinanziamento dei
servizi aggiuntivi al fine del manteni-
mento dei livelli occupazionali: per far
questo ha modificato l’articolo 6 della
legge 31 (testo unico sulla disciplina
del trasporto pubblico locale) in cui
viene precisato che la Regione concorre in favore della Città metropolitana
di Bari, delle province e dei comuni all’eventuale maggiore onere riveniente
dall’eventuale istituzione dei servizi minimi aggiuntivi rispetto a quelli defi-
niti minimi.

LINEE EXTRAURBANE 234.657 chilometri saranno “aggiuntivi”

PIANO DI BACINO
«La Provincia di Foggia unico

ente ad aver presentato il piano
di bacino, la più tartassata»

TRASPORTO LOCALE
IL PIANO PER I PROSSIMI 9 ANNI

per altri motivi non ravvisasse più
utile spendere queste somme per
finanziare trasporti in perdita, che
ne sarà delle linee urbane perse dai
cittadini foggiani? Non solo, noi sin-
dacati abbiamo il dovere di pensare
anche ai lavoratori: e se le linee, non
più finanziate, venissero cancellate
dalle aziende di trasporto pubblico
locale quanti posti di lavoro sa-

rebbero a rischio? D’accordo, gli
autisti non perderebbero il posto,
sarebbero comunque trasferiti in
ambito di Ato regionale. E per un
autista foggiano che finisse a Lecce,
pur di conservare il posto di lavoro,
sarebbe a conti fatti come perder-
lo».

Di questo i sindacati vorrebbero
discutere con l’assessore Giannini.

Oltretutto ciò accade all’unica Pro-
vincia che aveva presentato a suo
tempo (gennaio 2018) il piano di
bacino provinciale commissionan-
dolo all’Università Federico II di
Napoli e costato ai foggiani 40mila
euro. «Quel pia-
no - dice Ruggie-
ro Di Noia se-
gretario Filt Cgil
- è dimensionato
sull’utenza in
Capitanata, ri-
sponde a requi-
siti che la Regio-
ne peraltro ave-
va già recepito e condiviso. Il die-
trofront sui servizi minimi non si
spiega. Oltretutto bisogna tener con-
to di due fattori a nostro avviso
importanti: i lavoratori delle linee
finanziate con i servizi aggiuntivi
andranno necessariamente ricom-
presi sotto questa voce dalle aziende
di trasporto, quasi fossero in odore di
esubero. Inoltre come la mettiamo
con quei comuni in dissesto finan-
ziario o in procinto di esserlo, tipo
Lucera? Avranno i soldi per finan-
ziare il servizio aggiuntivo se la

Regione, dopo i tre anni di somme
iscritte a bilancio, dovesse cambiare
idea sulla destinazione di quelle som-
me?».

I sindacati fanno una proposta a
Giannini: «Dal momento che tutte le

linee di Tpl ur-
bano in Puglia
non raggiungo-
no il 35% dei ri-
cavi dalla vendi-
ta dei biglietti (la
soglia che lo Sta-
to indica per
considerarsi
una linea soste-

nibile economicamente: ndr) - dice
Lomuzio - perchè non trasferire la
quota di servizi aggiuntivi a quelle
province che si è deciso di premiare?
Foggia, Brindisi e Taranto hanno
subito le decurtazioni più vistose sui
servizi minimi urbani. Mentre a
Bari e Lecce c’è un aumento ri-
spettivamente di 669.335 km. e di
728.249 km. Perchè questa disparità
di trattamento, dal momento che
Foggia con i suoi servizi minimi era
già autosufficiente? La Regione non
lo ha ancora spiegato».

COMUNI IN DISSESTO
Una riflessione va fatta anche sui

comuni in pre-dissesto finanziario
che rischiano l’abbandono

TRASPORTO LOCALE Bus Ataf
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